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Settembre, per quanto mi 
riguarda, è il più bel mese 
dell’anno, o quantomeno il 
più atteso.
Sarà che, come buona parte 
dei bornesi che hanno a che 
fare con il turismo, il “gros-
so” del mio lavoro raggiun-
ge il suo culmine ad agosto, 
e l’inizio di settembre porta 
con sé la giusta dose di me-
ritato relax.
In più, se la stagione ha 
ancora da offrire dei cieli 
azzurri, anch’io posso per-
mettermi finalmente di go-
dere di uno scorcio d’estate, 
di passeggiare sulle nostre 
montagne e tra i nostri bo-
schi, magari con la – rara –
soddisfazione di raccogliere qualche fungo in tutta 
tranquillità.
Se vogliamo dirla tutta un po’ di malinconia c’è: gli 
amici non residenti che ci salutano per un po’, la piaz-
za vuota, le prime nebbioline… ma devo confessare che 
da buon “montagnino doc” l’idea di riappropriarmi del 
mio paesello mi dà un certo gusto e, con una punta di 
egoismo, riesco ad apprezzare la pace che tutto questo 
comporta.
E poi settembre è tempo di bilanci, si riescono final-
mente a fare due conti, e a guardare in modo più distac-
cato e obiettivo – si fa per dire – al lavoro svolto e a ciò 
che si è combinato durante la stagione turistica.  Non 
parlo solo di numeri, presenze, incassi e roba del ge-
nere, ma mi riferisco soprattutto all’andazzo generale, 
alle iniziative, a ciò che siamo riusciti a proporre a vil-
leggianti e residenti in questi mesi “chiave” per la vita e 
l’economia del paese.
A qualcuno (forse a molti) non interesserà, ma io voglio 
elargire ai miei affezionati lettori, in assoluta antepri-
ma, alcune delle mie personalissime impressioni.
In generale ho avvertito un crescendo, direttamen-
te proporzionale con le temperature, perché si sa, il me-
teo è un elemento fondamentale per il successo di una 
stagione, ma un crescendo. Di sorrisi, di confidenza, di 
partecipazione e interesse, di voglia di esserci, e di vive-
re la montagna ed il paese in tutti i suoi aspetti.
Ho vissuto un palio che non cessa di stupire persi-
no noi che siamo stati i primi a crederci, una festa che 

dopo 7 anni sembra più 
nuova e sfavillante che 
mai, anche solo per la 
gioia che traspare dai 
volti dei sempre più nu-
merosi contradaioli. 
Ho scrutato nel buio 
(un po’ tardivo, per la 
verità, ma l’ENEL ha i 
suoi tempi) della Notte 
Nera; un buio pieno di 
mistero e di spunti inte-
ressanti, per un evento 
che al suo numero zero 
ha incontrato un una-
nime successo, il quale 
non può che aumentare 
(Giove Pluvio e risorse 
permettendo).
Ho visto cortili storici 

riprendere vita, e rendersi complici nel creare l’inti-
ma atmosfera dei nostri aperitivi letterari: affascinanti 
incontri tra persone con belle storie da raccontare ed 
ascoltatori attenti.
Ho sentito racconti ambientati nei cortili di tutto il 
mondo, racconti che parlano di ciò che eravamo e di ciò 
che siamo, in una magica serata al parco Rizzieri, densa 
di parole, musica ed immagini.
Ho avuto il piacere di rivedere Bruno Bozzetto, un 
grande artista con il dono della sensibilità, non solo per 
ciò che crea e che ha voluto condividere con noi quella 
sera, ma anche e soprattutto per il suo modo di stare 
insieme agli altri.
Gli amici meno buonisti non si preoccupino, qualche 
nota stonata mi ha pur fatto storcere… le orecchie 
(provateci, se ne siete capaci).
Una certa – non nuova – improvvisazione, una man-
canza di regia e di coordinazione che ha creato più di un 
problema, tra cui spiacevoli accavallamenti di iniziative 
ed un’inadeguata promozione delle stesse.
Certo che la mancanza di una proloco funzionante si fa 
sentire (a proposito, un ringraziamento va rivolto ai vo-
lontari che fanno il possibile perché non rimanga chiu-
sa definitivamente), e tra associazioni che muoiono e 
altre che nascono, tra impressioni positive e mezze de-
lusioni, non posso fare a meno di chiedermi: qualcuno 
sa in che direzione stiamo andando? Riusciremo mai 
ad avere un progetto turistico comune?
Ma forse  le mie sono solo farneticazioni… settembrine.
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